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Pedagogia

Senso e significati dell’educazione e della pedagogia
I fondamenti dell’educazione 
Cinque (5) idee di educazione + una (1):
Educazione [istruzione] basata sulle evidenze scientifiche;

Pensare, studiare, fare ricerca in senso pedagogico
Cenni ai maestri dell’educazione (letture pedagogiche)
I fini dell’educazione (libertà, valori)
I soggetti dell’educazione 
La relazione: contesto e strumento dell’agire educativo 
Gli atteggiamenti e i metodi in pedagogia
Le evidenze scientifiche e l’educazione: la prospettiva Evidence Based Education, limiti e vantaggi
Presentazione di casi di studio, esemplificazioni, studi scientifici

CONTENUTI  I^ parte del corso
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Pedagogia

Educazione ed evidenze scientifiche

Pedagogie non come 
categorie chiuse o 
correnti di pensiero e 
periodi determinabili, 
ma idee e concezioni 
dell’educazione e 
sull’educazione, che si 
collocano in una 
posizione di vicinanza

«5+1 prospettive pedagogiche»



Pedagogia

È possibile una ricerca scientifica dedicata all’educazione? 
Cosa contraddistingue la ricerca pedagogica ed educativa?

• Come impariamo? Come imparano gli insegnanti? Come imparano gli studenti?
• In che modo il progetto didattico preparato dall’insegnante tiene conto dei diversi livelli 

di pensiero degli studenti?
• In che modo il progetto didattico preparato dall’insegnante tiene conto dei livelli di 

competenza (principiante, intermedio, avanzato) degli studenti?
• Quali evidenze pensate di raccogliere per verificare il diverso livello di progresso degli 

studenti?
• Gli allievi imparano meglio se vengono lasciati sperimentare e costruire in modo autonomo 

le conoscenze?
• Più stimoli diamo agli allievi più apprendono?
• Avere realmente compreso un argomento implica che si sappia applicare
• anche a situazioni diverse da quelle in cui è stato appreso?
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È possibile una ricerca scientifica dedicata all’educazione? 
Cosa contraddistingue la ricerca pedagogica ed educativa?

[cfr. Hattie (2016); Mitchell, Sutherland (2022); OECD, 2025]

L’educazione basata sulle evidenze, si avvale di un monitoraggio 
rigoroso dei progressi in campo educativo (correttamente si 
tratterebbe di dimensioni istruttive), attraverso la continua messa a 
punto di proposte educativo-formative e premesse teoriche basate 
su risultati di ricerca empirica. 
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È possibile una ricerca scientifica dedicata all’educazione? 

Tratto da 
OECD (2025), Unlocking High-Quality Teaching, OECD Publishing, Paris.

[cfr. Hattie (2016); Mitchell, Sutherland (2022); OECD, 2025]
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Educazione ed evidenze scientifiche

Educazione basata sulle evidenze e apprendimento visibile (breve video introduttivo)

https://youtu.be/SCLZUpiSzHg?si=d7In7u-f7u0zN1wV
https://youtu.be/SCLZUpiSzHg?si=d7In7u-f7u0zN1wV
https://youtu.be/SCLZUpiSzHg?si=d7In7u-f7u0zN1wV
https://youtu.be/SCLZUpiSzHg?si=d7In7u-f7u0zN1wV
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Educazione ed evidenze scientifiche

Nel corso dell’ultimo decennio, nel pensiero pedagogico 
anglosassone, si è aRermata una cultura dell’evidenza cui ci si 
riferisce con l’espressione “Evidence Based Education” (EBE). 
Secondo tale prospettiva, le decisioni in ambito educativo dovrebbero 
essere assunte sulla base delle conoscenze che la ricerca empirica 
oRre in merito alla minore o maggiore eRicacia delle diRerenti opzioni 
didattiche.

Si tratta di un approccio (denominato “evidence based practice”) che 
ha origine in ambito medico e che in seguito ha trovato applicazione in 
diRerenti domini delle scienze sociali (Vivanet, 2013).
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Educazione ed evidenze scientifiche

L’orientamento dell’Evidence-Based Education, ha preso avvio da una 
critica nei confronti della ricerca educativa, considerata inadeguata a 
rispondere ai
problemi della pratica didattica quotidiana.
Il bisogno di un cambiamento nel rapporto fra ricerca e pratica fu 
espressa da Hargreaves in un intervento tenuto nel 1996 presso la 
Teaching Training Agency.

David Hargreaves (1996; 1997) sostenne che l’efficacia 
dell’insegnamento potrebbe essere migliorata se questo diventasse 
una professione basata sui risultati della ricerca, portando la pratica 
didattica a essere guidata da una base di conoscenze condivise e 
affidabili, come nella professione medica (Moricca, Pellegrini, 2016).
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Educazione ed evidenze scientifiche

La ricerca scientifica è in grado di fornire alle scuole 
[all’educazione/all’istruzione] un quadro di sintesi su "cosa funziona 
meglio, nei diversi contesti".
•What works, under what circumstances: che cosa funziona, a quali 
condizioni (la domanda non è «Che cosa funziona?» o «Questo 
programma funziona?», ma «Cosa funziona, per chi, per quali obiettivi, 
come?».
•L’evidenza non è «certezza» e non «detta ricette» : il sapere scientifico è
sempre confutabile, bisogna esser critici nei confronti delle stesse 
evidenze; 

Abbiamo conoscenze con gradi diversi di aRidabilità - l’obiettivo non è 
scoprire leggi universali sull’apprendimento, ma ciò non esclude che la 
ricerca possa fornire indicazioni sulle piste più ragionevoli e promettenti.
(tratto da Vivanet, S.Ap.I.E.)



Pedagogia

Educazione ed evidenze scientifiche

In un’ottica EBE, sinteticamente riconducibile all’espressione “what 
works, under what circumstances”, possiamo dire che un quesito di 
ricerca tipico, potrebbe assumere una delle seguenti strutture (dove x e y 
sono le variabili didattiche indipendenti e z è tipicamente l’esito del 
processo di apprendimento):

– cosa si sa circa il fatto che x influenzi z (in che misura e in quali contesti)?
– cosa si sa circa il fatto che x influenzi z più di y (negli stessi contesti o in
contesti variati)?
– cosa si sa, definito il contesto, circa i fattori che influenzano
maggiormente z?

(Bonaiuti et al. 2014)
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Educazione ed evidenze scientifiche

L’evidenza che fa la differenza per l’insegnamento e l’apprendimento 
deve collocarsi al livello dell’insegnante. Naturalmente gli studenti sono 
implicitamente coinvolti, ma essi non costituiscono il nocciolo della 
questione poiché è normalissimo collocare gli studenti in gruppi (cioè la 
classe) che vengono notevolmente influenzati dall’insegnante (Hattie, 
2013).

[Visible Learning. A synthesis of over 800 meta-analyses relating to achievement, si può considerare il più 
significativo contributo uscito negli ultimi anni nell’ambito dell’Evidence Based Education (EBE): esso si basa 
sul lavoro di quindici anni di ricerca e su 800 meta-analisi, che riuniscono più di 50 000 studi minori che 
hanno coinvolto circa 250 milioni di studenti]
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Educazione ed evidenze scientifiche

esemplificazioni
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Educazione ed evidenze scientifiche

esemplificazioni

Alcune condizioni ottimali sembrano  favorire l’appredimento:

Clima di classe/Condizioni degli ambienti di apprendimento (a supportiveclassroom 
climate promotes student learning)

La proporzione tra quanto parla l’insegnante e quanto parlano gli studenti (less 
teacher talk, more listening)

La conoscenza degli studenti da parte degli insegnanti (know the kids and let
go of the labels)

il ruolo dei pari (the role of peers in student achievement)

La scelta dei metodi di insegnamento (Teachers place evaluation, not teaching 
methods, at the center of their work)
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È possibile una ricerca scientifica dedicata all’educazione? 
Cosa contraddistingue la ricerca pedagogica ed educativa?

Non tutti gli insegnanti sono eRicaci, non tutti gli insegnanti sono esperti, non 
tutti gli insegnanti hanno eRetti significativi sugli studenti (Hattie, 2009, 22). Uno 
degli elementi centrali del Visible Learning è il miglioramento della qualità degli 
insegnanti, che possiamo assicurare se nella scuola gettiamo le basi di una 
formae mentis che porta al massimo eRetto positivo l’apprendimento e il 
rendimento degli studenti.

Gli insegnanti non sono nuovi al cambiamento, il cambiamento per loro è la vita 
(Fullan, 2011).

Vale la pena di investire il tempo e lo sforzo. Io ho dedicato la mia vita a questo e 
spero che lo faranno anche altre persone. E’ l’unico modo che abbiamo per far si 
che tutti i bambini, di qualunque provenienza, abbiamo l’opportunità di 
partecipare pienamente e attivamente alla società creativa di domani (Resnick, 
2018).
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È possibile una ricerca scientifica dedicata all’educazione? 
Cosa contraddistingue la ricerca pedagogica ed educativa?

[cfr. Hattie (2016); Mitchell, Sutherland (2022); OECD, 2025]

Mitchell e Sutherland, pur aderendo ad una proposta di educazione 
che potremmo definire visibile (se con il termine evidenza ci si 
riferisce a fatti, elementi), rende consapevoli gli attori coinvolti nelle 
disamine educative, formative, pedagogiche, che le evidenze nella 
vita reale coinvolgono anche fattori diversi e che esperienze, 
competenze, valori, abitudini e tradizioni, aspetti pratici e 
contingenze richiedono continue valutazioni, aggiustamenti, 
pongono imprevisti e sfide non sempre facilmente decifrabili e 
collocabili all’interno di “certezze e luminosità” pur spiegate dalla 
scienza. 
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

Biesta (2017;2022) - critica alla learnification (Biesta 2006; 2010) 
intesa come prevalenza del linguaggio dell’apprendimento su quello 
dell’educazione.

Eccessivo a?idamento su valori, dati, empirismo, anche in una 
prospettiva di ritorno al positivismo o neopositivismo
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

La minaccia principale è la cultura della «ingegnerizzazione» 
(pedagogica, educativa ad esempio) che conferisce valore più alto alla 
conoscenza quantitativa, misurabile, solida, oggettiva e formale e uno 
status più basso alla conoscenza esperienziale…(Weick, Sutcliffe, 2007, 
64; Scaratti Introduzione ad Hammersley, 2016)

Hammersley M. (2016). Il mito dell'evidence-based. Per un uso critico della ricerca sociale applicata. Raffaele Cortina.
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

«…programmi e progetti (come potrebbero essere approcci pedagogici) 
riflettono intenzioni che sono razionali ma avulse dal contesto, che 
possono essere realizzate solo se a esse viene applicata una razionalità 
esperienziale e sensibile al contesto. La sensibilità alle attività assume la 
forma di pratiche interpretative che mettono in discussione l’applicabilità 
delle intenzioni e che pertanto scoprono nuovi modi di trasformare le 
inntenzioni in azioni significative» (Weick, Sutcliffe, 2007, 64; Scaratti 
Introduzione ad Hammersley, 2016)

Hammersley M. (2016). Il mito dell'evidence-based. Per un uso critico della ricerca sociale applicata. Raffaele Cortina.
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

«…tutti noi siamo il prodotto delle nostre relazioni, dei nostri reciproci 
adattamenti agli altri e delle interazioni rispettose che ci definiscono…la 
cultura è un modo sia di vedere sia non vedere…Come afferma Turner 
1997 …una sufficiente omogeneità di approcci, punti di vista e priorità 
così da conseguire risposte collettive e durature» (Weick, Sutcliffe, 2007, 
64; Scaratti Introduzione ad Hammersley, 2016)

Hammersley M. (2016). Il mito dell'evidence-based. Per un uso critico della ricerca sociale applicata. Raffaele Cortina.
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

«A quale evidenza dovremmo determinare il valore delle proposte per una 
pratica evidence-based?» (si chiede Hammersley, 2016, 79)

(es. : A quale evidenza dovremmo determinare dei valori nell’ambito di 
pratiche ed orientamenti pedagogici?)

Hammersley M. (2016). Il mito dell'evidence-based. Per un uso critico della ricerca sociale applicata. Raffaele Cortina.
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Educazione ed evidenze scientifiche

Critiche all’E.B.E. e ad approcci pedagogici basati sulle evidenze

«Come in ogni ambito, non ci troviamo di fronte alla scelta tra fare 
affidamento sull’evidenza dimostrabile o ricorrere a teoria, pregiudizio, 
mode, ma siamo di fronte al bisogno di attenta riflessione, in cui le 
argomentazioni e l’evidenza di vario tipo devono ricevere l’attenzione che 
meritano. Le decisioni che dobbiamo prendere , in qualità di practicioners 
(es. insegnanti) policymaker (decisori) o ricercatori, sono più complesse  
di quanto lascino intendere le argomentazioni a favore dell’Evidence-
Based, quello che conta come evidenza è più vario (Hammersley, 2016, 
79.

Hammersley M. (2016). Il mito dell'evidence-based. Per un uso critico della ricerca sociale applicata. Raffaele Cortina.
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Per una posizione convergente delle teorie pedagogiche «5+1 prospettive pedagogiche»
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